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1.1 Introduzione e funzione della parte speciale dei reati nei rapporti con la pubblica 

amministrazione 

 

La presente Sezione ha la finalità di definire i principi generali di controllo e i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo afferenti le attività di Dipendenti ed Organi Sociali dell’azienda, nonché di 

suoi Collaboratori esterni e Partner, come già definiti nella Parte Generale ed individuati quali Destinatari 

del Modello. 

Le disposizioni infra individuate dovranno essere osservate dai Destinatari del Modello al fine di prevenire 

la commissione dei reati di seguito richiamati e di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella 

conduzione delle attività aziendali. 

Nello specifico, la Sezione ha lo scopo di: 

- indicare le specifiche regole che i soggetti coinvolti nelle unità operative individuate nella presente 

sezione sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello; 

- fornire all’Organismo di Vigilanza ed alle altre funzioni di controllo gli strumenti per esercitare le 

attività di monitoraggio, controllo, verifica. 

In linea generale, tutti i soggetti coinvolti nella realtà aziendale dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti 

di propria competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti: 

- Modello Organizzativo. 

- Codice Etico. 

- Procure e deleghe, ove rilasciate. 

- Mansionario e altre procedure interne. 

- Sistema di Gestione Qualità e Ambiente. 

- Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto. 

- Quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 

La Società pertanto adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella 

presente Parte Speciale, nonché nella Parte Generale e nei documenti in essa richiamati, le procedure 

interne ed i presidi organizzativi atti alla prevenzione dei reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione. 

La presente Parte Speciale riguarda i reati previsti dagli artt. 24 e 25 (nonché quello di corruzione fra 

privati di cui all’art. 25-ter) del D.Lgs.n.231/01, unitamente ai comportamenti che devono essere tenuti dai 

soggetti ai quali il Modello ex D.Lgs.n.231/01 è destinato.  
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1.2 I reati nei rapporti con la P.A. richiamati dagli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001 
 

Si riporta, qui di seguito, l’elenco dei reati richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.lgs. 231/01, che la Società 

ritiene potenzialmente applicabili nell’ambito della conduzione delle attività aziendali. 

• Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1, c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

• Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

• Concussione (artt. 317 e 322-bis c.p.) 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

• Le diverse fattispecie di corruzione (artt. 318, 319, 319-ter, 321, 322 e 322-bis c.p.) 

• Traffico di influenze illecite (art. 346- bis c.p.) 

 

Si segnala altresì che si è ritenuto opportuno trattare congiuntamente i reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione ed il reato di corruzione tra privati (richiamato dall’art. 25-ter), che con la legge 3/2019 è 

oggi perseguibile d’ufficio, per l’ontologica omogeneità tra i reati di corruzione concussione/ induzione 

indebita a dare o promettere utilità ed il reato di corruzione tra privati di cui all’ articolo 2635, comma 3, 

c.c. 

 

Rispetto all’elenco dei reati richiamati dalle citate disposizioni, la Società ritiene potenzialmente applicabili 

nell’ambito della conduzione delle attività aziendali tutte le relative fattispecie di reato. 

 

 

 

1.3 Le attività sensibili relative ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
 

Con riferimento alle fattispecie disciplinate dagli artt. 24 e 25 (e, per quanto detto, 25-ter) del 

D.Lgs.n.231/01, tenuto conto dell’attività svolta da Vereco, sono state individuate le attività più “sensibili”, 

ossia quelle attività il cui svolgimento espone la Società al rischio di commissione dei reati nei rapporti con 
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la Pubblica Amministrazione individuati nell’ambito della normativa di riferimento.  

 

 Di seguito si riportano le “attività sensibili”: 

◼ Gestione amministrativa 

◼ Gestione liquidità e cassa 

◼ Gestione rapporti con le banche 

◼ Visto di pagamento 

◼ Eventuale visto tecnico per le fatture di competenza 

◼ Gestione di imposte e tasse della società  e Gestione del ciclo passivo 

◼ Pagamento dei fornitori 

◼ Selezione del fornitore 

◼ Gestione rapporti con i locatori a livello operativo delle utenze  e dei servizi di 

mantenimento di immobile ed automezzi  

◼ Gestione del materiale di consumo e del magazzino 

◼ Gestione e affidamento attività di consulenza/assistenza legale e/o tecnica 

◼ Gestione vertenze legali  

◼ Rapporti con gli organi di vigilanza e controllo 

◼ Selezione del personale, gestione e remunerazione del personale 

◼ Rilevazione presenze 

◼ Attività di formazione 

◼ Gestione finanziaria, redazione del bilancio e tenuta della contabilità 

◼ Rapporti con la P.A. finalizzati al conseguimento dei titoli autorizzativi in materia 

ambientale 

◼ Partecipazione a procedure pubbliche / bandi / gare d’appalto 

 

1.4. Le funzioni aziendali coinvolte nelle “attività sensibili” 

 

 

Tenuto conto delle diverse tipologie di attività individuate come sensibili, si riportano di seguito le funzioni 

aziendali che a vario titolo sono coinvolte in dette attività. 

 

- Amministratore Delegato/ Direzione (DIR) 

- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

- Responsabile Gestione Qualità e Ambiente (RGQA) 
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- Servizio Commerciale (SC) 

- Servizio Manutenzione (SM) 

- Servizio Logistica (SL) 

- Servizio Amministrativo (SA)  

- Responsabile Risorse Umane (RRU)  

 

Le sopra elencate funzioni risultano infatti coinvolte nei processi aziendali propri delle “attività sensibili”, 

come sopra indicate, nei termini di cui al seguente prospetto: 

 

ATTIVITA’ SENSIBILI  

D
IR

 

R
SP

P
 

R
G

Q
A

 

SC
 

SM
 

SL 

SA
 

R
R

U
 

A
U

TISTI 

Gestione 

amministrativa 
D      E/C/I   

 Gestione liquidità e 

cassa 
D      E/C/I   

Gestione rapporti con 

le banche  
D      E/C/I   

Visto di pagamento  D      D/E   

Eventuale visto 

tecnico per le fatture 

di competenza 

D C/I     E/C/I   

Gestione di imposte e 

tasse della società e 

Gestione del ciclo 

passivo  

D   

 

 
  E/C/I   

Pagamento dei 

fornitori  
D   

 
  D/E   

Selezione del 

fornitore  
D  C/I 

 
I I D   

Gestione rapporti con 

i locatori a livello 

operativo delle 

utenze e dei servizi di 

mantenimento di 

immobile ed 

D  C/I    E/C/I   
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automezzi  

 

Gestione del 

materiale di consumo 

e del magazzino 

 

D  I  C/I C/I D/E/C/I   

Gestione e 

affidamento attività 

di 

consulenza/assistenza 

legale e/o tecnica, 

Gestione vertenze 

legali 

D  I    E/C/I   

Rapporti con gli 

organi di vigilanza e 

controllo 

 

D  C/E/I    E/C/I   

Selezione del 

personale, gestione e 

remunerazione del 

personale 

 

D       E/C/I  

Rilevazione presenze I       D/E  

Attività di formazione  D D/E/C/I I     D/E/C/I  

Gestione finanziaria, 

redazione del bilancio 

e tenuta della 

contabilità 

 

D      D/E/C/I   

Rapporti con la P.A. 

finalizzati al 

conseguimento dei 

titoli autorizzativi in 

materia ambientale 

 

D      E/C/I   
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Partecipazione a 

procedure pubbliche 

/ bandi / gare 

d’appalto 

 

D  I E/C/I   E/C/I   

 

Legenda:  D ➔ decide 

E ➔ esegue 

C ➔ collabora 

I ➔ è informato 

 

1.5 Principi e regole generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale è inerente alle condotte poste in essere dai soggetti destinatari del Modello che 

operano, in particolare, nelle aree a rischio reato e nello svolgimento delle attività sensibili, come sopra 

individuate. 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte nel pieno rispetto della normativa vigente, della politica 

aziendale (come anche definita nel Codice Etico a formare parte integrante e sostanziale del Modello) 

delle procedure aziendali, nonché delle regole contenute nel Modello e nella presente parte speciale 

operando, in questo modo, in coerenza con i valori e i principi che sono alla base dell’attività d’impresa che 

l’azienda intende perseguire.  

 

Nello svolgimento delle attività sopra descritte e, in generale, delle proprie funzioni, tutti i Destinatari del 

presente Modello sono pertanto tenuti a conoscere e rispettare:  

 

▪ La normativa italiana e di derivazione europea applicabile alle attività svolte 

▪ Il Codice Etico 

▪ Le disposizioni contenute nel presente Modello 

▪ Le procedure e le linee guida aziendali, le istruzioni operative, nonché tutta la documentazione 

attinente al sistema di organizzazione, gestione e controllo della Società 

▪ I principi e le norme comportamentali che discendono dal Sistema di Gestione Qualità e Ambiente che 

Vereco ha adottato, in conformità alla normativa UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015, e 

dalle correlate Procedure di Gestione Integrata e Istruzioni Operative, da intendersi anche qui 

richiamate se ed in quanto compatibili con la funzione preventiva tipica della presente Parte Speciale. 
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Al fine di conseguire al meglio tali obiettivi, la Società predispone appositi di programmi di formazione, 

informazione e sensibilizzazione rivolti al personale al fine di diffondere una chiara consapevolezza sui 

rischi derivanti dalla commissione dei reati previsti dagli artt. 24 e 25 (nonché 25-ter)  del D.Lgs.n.231/01, 

nonché ad incentivare e tutelare qualunque segnalazione in tale ambito da parte dei dipendenti 

all’Organismo di vigilanza. 

 

L’osservanza dell’insieme delle disposizioni che regolano lo svolgimento delle attività sensibili impone 

dunque, tra il resto, il rispetto delle seguenti prescrizioni e divieti: 

 

 

 

1.6. Divieti, Protocolli generali e Protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

 

 

In funzione prevenzionale, si stabiliscono i seguenti  Divieti generali, validi ed operativi per tutte le unità 

operative sensibili. 

Coerentemente con i principi del Codice Etico, è innanzitutto espressamente vietato: 

a) adottare comportamenti che costituiscano un reato compreso fra quelli considerati dal Decreto o 

che possano rivelarsi prodromici alla realizzazione dello stesso; 

b) firmare atti o documenti che abbiano rilevanza esterna alla Società in assenza di poteri 

formalmente attribuiti; 

c) destinare somme ricevute da organismi pubblici a titolo di erogazioni, contributi, o finanziamenti, 

a scopi diversi da quelli per cui sono state concesse; 

d) corrispondere od offrire, direttamente o indirettamente, anche sotto forme diverse di aiuti o 

contribuzioni, pagamenti o benefici materiali a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio per 

influenzare o compensare un atto del loro ufficio ed assicurare vantaggi di qualunque tipo alla 

Società; 

e) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura, effettuare promesse o indebite elargizioni di denaro o 

altra utilità a pubblici funzionari o incaricati di pubblico servizio o persone a questi ultimi vicini; 

f) dare seguito a richieste indebite di denaro o altri benefici provenienti da qualunque persona. In tali 
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casi, il dipendente deve informare tempestivamente il proprio superiore e sospendere ogni 

rapporto d’affari con il richiedente; 

g) cedere a raccomandazioni o pressioni provenienti da pubblici funzionari o incaricati di pubblico 

servizio; 

h) esibire documenti o fornire dati falsi od alterati; 

i) omettere informazioni dovute o presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici oppure 

tenere condotte ingannevoli nei confronti della Pubblica Amministrazione tali da: 

j) indurre quest’ultima in errori di valutazione nel corso dell’analisi di richieste di autorizzazioni e 

simili; 

k) orientare a proprio favore le decisioni della Pubblica Amministrazione; 

l) porre in essere (direttamente o indirettamente) qualsiasi attività che possa favorire o danneggiare 

una delle parti in causa, nel corso di processi civili, penali o amministrativi; 

m) utilizzare denaro contante come mezzo di pagamento e incasso, al di fuori dei casi consentiti dai 

regolamenti e dalle procedure aziendali o comunque in modo improprio; 

n) effettuare pagamenti o riconoscere compensi in favore di soggetti terzi, senza adeguata 

giustificazione documentale e autorizzativa; 

o) effettuare assunzioni di personale non necessarie o non meritocratiche, favorendo soggetti “vicini” 

o “graditi” a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

p) approvare fatture passive a fronte di prestazioni inesistenti in tutto o in parte; 

q) nell’ambito della gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, alterare, in fase di 

contabilizzazione, documenti o informazioni contenute nella documentazione a supporto 

dell’attività eseguita; 

r) riconoscere rimborsi spese in favore di dipendenti, collaboratori o terzi che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico svolto o in assenza di idonea documentazione 

giustificativa; 

s) promettere o versare liberalità o omaggi al di fuori dei limiti e delle modalità definiti nel Codice 

Etico e nel protocollo specifico di seguito riportato; 
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t) promettere o versare indebitamente somme o beni in natura a qualsiasi soggetto per promuovere 

o favorire gli interessi della Società; 

u) porre in essere condotte di qualsiasi natura tese ad alterare il regolare funzionamento delle 

procedure di gara, ovvero a turbare il procedimento amministrativo diretto a individuare il 

contenuto del bando di gara o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di 

scelta del contraente da parte della Pubblica Amministrazione. 

Accanto ai su indicati Divieti, vengono stabiliti i seguenti Protocolli generali per tutte le unità operative 

sensibili volti alla prevenzione dei reati contro la pubblica amministrazione, come previsti dal Decreto: 

(i) tutte le attività che implicano il coinvolgimento della Società attraverso un soggetto con qualifica 

di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio o in relazione con soggetti esterni aventi tali 

qualifiche, sono sottoposte al controllo del responsabile competente o dei soggetti a ciò 

espressamente facoltizzati; 

(ii) le attività di cui al punto precedente devono essere sottoposte a sistemi e strumenti di tracciatura, 

in grado di garantire la ricostruzione, nel tempo, di tutte le responsabilità e motivazioni delle 

scelte effettuate; ciascuna Funzione o Area è responsabile dell’archiviazione e della conservazione 

della documentazione di competenza prodotta anche in via telematica o elettronica, nonché degli 

accordi/convenzioni/contratti definitivi, nell’ambito delle proprie e tipiche attività; 

(iii) tutte le Funzioni o Aree interne coinvolte in tali attività devono garantire, nell’espletamento delle 

proprie mansioni, un adeguato controllo nell’utilizzo delle risorse aziendali, con riferimento anche 

agli omaggi d’uso, in modo tale da garantire sempre la massima coerenza con le disposizioni di 

legge, la normativa ed il Codice Etico; 

(iv) in particolare, gli atti che impegnano contrattualmente la Società devono essere sottoscritti 

soltanto da soggetti appositamente incaricati; è inoltre sancito internamente un sistema dei poteri 

e delle deleghe che stabilisce le facoltà di autonomia gestionale per natura di spesa ed impegno, 

ivi inclusi quelli nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

(v) rilevante, ai fini della prevenzione dei reati di corruzione, è inoltre la corretta e solida valutazione 

dei partners e fornitori (in armonia con quanto sopra previsto in merito alle procedure di acquisto 

di beni e servizi); 

(vi) nei processi di selezione del personale, la definizione chiara e pubblica di una specifica graduatoria 

e di un sistema interno di valutazione, si caratterizza come un ulteriore presidio a limitazione del 

rischio di commissione del reato di corruzione; 
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(vii) va infine previsto un adeguato controllo altresì sui sistemi premianti o di incentivazione adottati in 

seno alla Società. 

In aggiunta alle disposizioni di natura Generale sopra indicate, vengono altresì previsti i seguenti 

Protocolli specifici per le singole attività sensibili, come individuate nel precedente par. 1.3. 

Nell’ambito dei rapporti con gli enti e gli istituti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, intesa in 

senso lato, tutte le funzioni aziendali qui considerate devono adottare i seguenti comportamenti: 

a. i rapporti con la Pubblica Amministrazione in tutte le aree di attività devono essere intrapresi e 

gestiti esclusivamente dal personale all’uopo delegato dal responsabile di funzione; 

b. è necessario improntare l’instaurazione e la gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione a criteri di massima correttezza, onestà e trasparenza, agendo nel pieno rispetto della 

legge, a tal fine astenendosi dal: (i) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato 

di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto, ovvero che, sebbene non siano tali da costituire ex se fattispecie di 

reato possano comunque potenzialmente dare vita o contribuire alla realizzazione di un illecito; (ii) 

porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, nei confronti della 

Pubblica Amministrazione in relazione alle riferite ipotesi di reato; 

c. le dichiarazioni rese a enti o organismi pubblici comunali, nazionali o comunitari devono 

contenere elementi assolutamente veritieri e devono essere complete, al fine di attestare la sussistenza 

di tutte le condizioni richieste dal tipo di attività di volta in volta richiesto; 

d. tutta la documentazione prodotta, inviata e ricevuta nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione è archiviata a cura ovvero sotto la direzione del responsabile della funzione aziendale 

coinvolta; 

e. deve essere assicurata la separazione dei compiti tra chi autorizza e monitora il processo e chi 

è responsabile delle attività propositive/esecutive. 

Per tutte le attività connesse alla gestione della contabilità e delle risorse finanziarie si rendono 

inoltre necessarie le seguenti accortezze: 

a. tutti i soggetti che, per qualsiasi ragione, collaborino alla redazione del bilancio, della 

relazione sulla gestione e di qualsiasi comunicazione sociale devono attenersi rigorosamente a 

criteri di veridicità, chiarezza e completezza nel fornire dati e informazioni afferenti alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società (ponendo la massima attenzione 

alla veridicità dei dati forniti e alla loro completezza), nonché devono effettuare con tempestività, 
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correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti nei 

confronti delle autorità di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle funzioni di 

vigilanza da queste esercitate; 

b. nello svolgimento delle proprie mansioni, i Soggetti Destinatari del Modello possono 

tenere contatti con gli organi di informazione e stampa, divulgando informazioni, dati e notizie 

afferenti alla Società unicamente ove siano a ciò autorizzati. Tali informazioni, dati e notizie, che 

devono comunque corrispondere al vero, devono essere fornite nel rispetto di tutte le leggi e le 

regolamentazioni vigenti e applicabili; 

c. è necessario assicurare il regolare funzionamento della Società e dei suoi organi, 

garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla 

legge; 

d. nel compiere operazioni sul capitale sociale e sulle riserve della Società, l’organo 

gestorio è tenuto a rispettare scrupolosamente tutte le norme di legge vigenti, al fine di non 

ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

e. devono essere effettuate periodiche attività di formazione verso i Soggetti Destinatari 

coinvolti nell’attività di gestione e controllo dei dati contabili; 

f. non effettuare e non accettare pagamenti in contanti oltre le soglie stabilite dalla legge; 

g. non utilizzare strumenti anonimi per l’esecuzione di operazioni e transazioni di valore 

rilevante; 

h. archiviare la documentazione relativa alle operazioni e alle transazioni condotte; 

i. creare procedure sicure per la chiusura delle casse e per la rendicontazione; 

j. valutare la necessità di una adeguata formazione in materia di normativa antiriciclaggio; 

k. garantire una adeguata formazione in materia di corruzione tra privati; 

l. predisporre un adeguato sistema di controllo e supervisione delle procedure di 

pagamento, con particolare attenzione alla corrispondenza tra i soggetti destinatari dei 

pagamenti e le controparti specifiche effettivamente coinvolte nelle transazioni e nelle relazioni 

commerciali; 

m. mantenere un attento e costante controllo dei flussi finanziari della Società con 
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particolare riferimento ai pagamenti effettuati in favore di terzi; 

n. tutti i pagamenti devono essere adeguatamente documentati ed autorizzati dal 

responsabile della funzione aziendale competente. I livelli autorizzativi previsti per 

l’autorizzazione dei pagamenti a fornitori, ai dipendenti e ai terzi in genere devono risultare 

chiaramente definiti e tracciabili; 

o. tutti i pagamenti devono essere disposti tramite bonifico bancario o altra modalità che 

ne garantisca la tracciabilità; 

p. per disporre il pagamento a un fornitore deve essere prevista formale autorizzazione - 

mediante rilascio di benestare - da parte di un responsabile, incaricato in base al mansionario 

aziendale; 

q. le disposizioni di bonifico devono essere autorizzate formalmente da soggetto dotato di 

idonei poteri; 

r. ove previsto dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, i 

pagamenti sono effettuati solo sui conti correnti “dedicati” comunicati per iscritto dal fornitore; 

s. in caso di pagamento su conti esteri, devono essere previsti controlli finalizzati a 

verificare che: - non siano effettuati pagamenti su conti c.d. “cifrati”; - il conto corrente indicato 

dal fornitore non risieda presso uno Stato considerato “a rischio”; 

t. nel caso in cui il fornitore faccia richiesta di essere pagato su un conto corrente di uno 

Stato “a rischio”, la funzione preposta ne dovrà tenere traccia; 

u. i pagamenti effettuati con modalità differenti dal bonifico devono essere 

adeguatamente documentati ed autorizzati; 

v. ciascun incasso deve essere abbinato ad una specifica partita, e deve trovare adeguata 

giustificazione; 

w. tutte le richieste di prelievo / pagamento devono essere vistate dal responsabile della 

funzione aziendale coinvolta; 

x. ogni movimento in uscita o in entrata di cassa deve essere tracciato. In particolare, ad 

ogni uscita deve corrispondere idonea documentazione giustificativa; 

y. il responsabile della funzione aziendale competente verifica la presenza e l’inerenza dei 
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giustificativi di spesa, effettua la conta di cassa e le riconciliazioni periodiche. 

Per quanto riguarda l’acquisto di beni e servizi: 

a. tutti i Soggetti Destinatari dovranno agire nella piena ed assoluta osservanza delle leggi, 

dei regolamenti, dei rapporti contrattuali e di ogni altro atto, indipendentemente dalla sua natura 

giuridica, teso a disciplinare l’attività di Vereco S.r.l.; 

b. è fatto divieto di: i) creare situazioni ove i destinatari coinvolti in transazioni siano, o 

possano apparire, in conflitto con gli interessi di Vereco S.r.l. ovvero creare situazioni che 

possano interferire con la loro capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore 

interesse della Società; ii) compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere 

interpretati come pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, 

dirette o mediante terzi, di privilegi per sé o per altri; 

c. l’attività amministrativa deve comunque essere improntata al rispetto dei principi della 

massima trasparenza, di parità di trattamento e di non discriminazione. 

d. Vanno effettuate adeguate verifiche circa l’attendibilità professionale di tutti i partners 

commerciali e finanziari, con particolare attenzione alla sede legale della controparte 

commerciale, agli istituti di credito e finanziari utilizzati per le transazioni, alle relative sedi legali, 

eventuali strutture societarie e fiduciarie particolari utilizzate per le transazioni, verifica 

dell’identità e reputazione dei soci delle controparti commerciali; 

e. effettuare visure societarie e richiedere i certificati antimafia alle autorità competenti 

delle società che vengono in qualsiasi modo a contatto con Vereco S.r.l.; 

f. richiedere ai fornitori di beni e servizi il rilascio di dichiarazioni circa l’assenza di 

procedimenti penali a proprio carico, con particolare riferimento alle ipotesi rientranti nei reati 

presupposto del D. Lgs. n. 231 del 2001 e s.m.i.; 

g. deve essere adottata, per quanto possibile, una politica di rotazione dei 

fornitori/collaboratori; 

h. non sono accettate collaborazioni e, in generale, l’intrattenimento di rapporti 

commerciali con soggetti che risiedano e/o in qualche modo operino in paesi che non rientrano e 

non sono cooperativi con il Gruppo di Azione Finanziaria contro il riciclaggio di denaro (GAFI); 

i. occorre inserire nei contratti con fornitori di beni e servizi specifiche clausole attraverso 
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le quali le controparti contrattuali dichiarino di conoscere e rispettare a propria volta i principi di 

comportamento adottati dal Codice Etico e dal presente Modello. Inoltre in base alle stesse 

laddove il comportamento posto in essere dal terzo, contrario alla legge e/o al contenuto del 

Modello, dei Regolamenti e delle Circolari, sia astrattamente idoneo a determinare il 

perfezionamento di uno dei reati presupposto, si prevede che la Società potrà applicare 

specifiche penali e/o dichiarare il contratto risolto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. 

Per quanto riguarda, più in generale, la gestione dei rapporti con soggetti esterni a Vereco S.r.l. 

con particolare riferimento alla gestione del ciclo passivo si prevede quanto segue. 

Nei rapporti commerciali, contrattuali e finanziari, la Società è tenuta a: 

a. predisporre un adeguato sistema di controllo e supervisione delle procedure di 

pagamento, con particolare attenzione alla corrispondenza tra i soggetti destinatari dei 

pagamenti e le controparti specifiche effettivamente coinvolte nelle transazioni e nelle relazioni 

commerciali; 

b. mantenere un attento e costante controllo dei flussi finanziari della Società con 

particolare riferimento ai pagamenti effettuati in favore di terzi; 

c. prima di formalizzare l’autorizzazione a liquidare il fornitore, deve essere verificata la 

rispondenza tra quanto richiesto e ricevuto; 

d. garantire la trasparenza e la congruità degli accordi di collaborazione commerciale 

sottoscritti, delle operazioni commerciali, delle transazioni finanziarie e degli investimenti 

effettuati. 

 

Per quanto riguarda la selezione e gestione del personale, le procedure e le prassi vigenti devono 

garantire il rispetto dei seguenti protocolli specifici di comportamento e di controllo: 

a. il soggetto incaricato raccoglie le candidature garantendo la tracciabilità delle fonti; 

b. le politiche retributive sono autorizzate ad opera del vertice aziendale; 

c. nell’applicazione di eventuali sanzioni, il soggetto incaricato deve assicurare il pieno 

rispetto delle norme sancite dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile; 

d. quado le fasi del processo di selezione vengono gestite da un’agenzia formalmente 

incaricata, questa conserverà documentazione delle varie fasi del processo di selezione; 

e. la documentazione riguardante il processo di selezione viene debitamente conservata 

dalla Società; 

f. la Società deve predisporre un sistema di controllo sull’operato dei propri dipendenti, 

mirato ad evitare ogni connivenza o prevaricazione tra soggetti appartenenti a gerarchie 
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differenti all’interno dell’organigramma aziendale; 

g. i responsabili di aree e i singoli preposti devono vigilare affinché non possa verificarsi un 

fatto di reato (o altrimenti illecito) che resti colposamente o dolosamente celato ai vertici della 

Società o a qualche componente dell’organigramma aziendale; 

h. la Società deve garantire la massima trasparenza nelle comunicazioni e nelle 

dichiarazioni ai dipendenti e tra i dipendenti; 

i. nel caso in cui uno dei propri dipendenti sia chiamato a rendere dichiarazioni all’autorità 

giudiziaria, la Società deve vigilare affinché costui non divenga vittima di pressioni di alcun genere 

all’interno del contesto aziendale; 

j. va garantita un’adeguata formazione dei dipendenti rispetto ai flussi informativi con 

l’ODV; 

k. nell’applicazione di eventuali sanzioni, il soggetto incaricato deve assicurare il pieno 

rispetto delle norme sancite dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile; 

 

Per quanto riguarda la gestione del contenzioso, le procedure e le prassi vigenti devono garantire 

il rispetto dei seguenti protocolli specifici di comportamento e di controllo: 

a. il coinvolgimento di eventuali legali esterni deve essere concordato e coordinato da un 

soggetto a ciò delegato. In tali casi il processo per la gestione di procedimenti giudiziali si articola 

nelle seguenti fasi: pre-contenzioso; conferimento dell’incarico; gestione della pratica; controllo 

della prestazione; controllo della fatturazione; 

b. la formalizzazione dell’incarico ai consulenti legali esterni è garantita attraverso una 

lettera d’incarico o un contratto; 

c. la documentazione da inviare all'Autorità giudiziaria (mezzi probatori, atti di causa, scritti 

difensivi, ecc.) è verificata e approvata dai legali esterni (ove coinvolti) e dai soggetti aziendali 

coinvolti, per competenza, nel singolo procedimento; 

d. il soggetto delegato riferisce periodicamente all’organo gestorio nonché agli organi di 

controllo sui contenziosi in essere e tempestivamente in occasione di fatti rilevanti; 

Per quanto riguarda la gestione delle ispezioni, le procedure e le prassi vigenti devono garantire 

il rispetto dei seguenti protocolli specifici di comportamento e di controllo: 

a. rapporti con i funzionari pubblici in occasione di visite ispettive devono essere 

intrattenuti, ove possibile, da soggetti aziendali formalmente delegati, ovvero da almeno due 

soggetti incaricati dalla Società; 
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b. di ogni visita ispettiva deve risultare chiara evidenza formale, costituita da: - il verbale 

rilasciato dai funzionari pubblici e controfirmato, ove possibile, da un soggetto aziendale delegato 

ad intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; - in assenza di un verbale rilasciato dai 

funzionari pubblici, una relazione interna redatta dal soggetto responsabile, ove siano annotate 

le informazioni, i dati e i documenti consegnati, resi disponibili e/o comunicati all’Autorità; 

c. il verbale rilasciato dai funzionari pubblici o la relazione interna devono essere archiviati. 
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1.1 Introduzione e funzione della parte speciale dei reati ambientali 

 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali 

dell’azienda, nonché dai suoi Collaboratori esterni e dai suoi Partner come già definiti nella Parte Generale 

ed individuati quali Destinatari del Modello. 

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa 

considerati. 

 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

▪ Indicare i principi procedurali e le regole di comportamento che i Destinatari sono chiamati ad 

osservare ai fini della corretta applicazione del Modello 

▪ Fornire all’Organismo di Vigilanza e ai Responsabili delle altre funzioni della società, che cooperano 

con tale organismo, gli strumenti esecutivi necessari affinché gli stessi possano esercitare le attività di 

controllo, monitoraggio e verifica.  

In linea generale, tutti i soggetti coinvolti nella realtà di Vereco s.r.l. dovranno adottare, ciascuno per gli 

aspetti di propria competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti: 

- Modello Organizzativo. 

- Codice Etico. 

- Procure e deleghe, ove esistenti 

- Manuale del sistema di gestione qualità e ambiente 

- Regolamenti interni, procedure di gestione, istruzioni operative 

- Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto. 

 

Resta in ogni caso fermo quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 

 

La società adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella presente 

Parte Speciale, nonché nella Parte Generale e nei documenti in essa richiamati, le procedure interne ed i 

presidi organizzativi atti alla prevenzione dei reati ambientali. 

 

In considerazione delle caratteristiche societarie ed organizzative, la presente Parte Speciale riguarda i 

reati previsti dall’ art.25-undecies del D.Lgs.n.231/01 (di seguito, per brevità, “art. 25-undecies”), 

unitamente ai comportamenti che devono essere tenuti dai soggetti ai quali il Modello ex D.Lgs.n.231/01 è 

destinato.  



3 
 

 

 

1.2 I reati ambientali richiamati dall’articolo 25-undecies del D. Lgs. 231/2001 
 

I reati ambientali rilevanti quale fonte di responsabilità a carico dell’ente ai sensi del D. Lgs. 231/2001 sono 

individuati dall’art. 25-undecies del Decreto, rubricato per l’appunto ‘Reati ambientali’.  

Si riporta di seguito l’elenco dei reati richiamati dalla citata disposizione, che la Società ritiene 

potenzialmente applicabili nell’ambito della conduzione delle attività aziendali: 

- Art. 425 bis c.p. (‘Inquinamento ambientale’), il quale si verifica allorché abusivamente si cagiona 

un inquinamento (deterioramento o una compromissione) significativo e misurabile del suolo, 

delle acque, dell’aria, della flora, della fauna e dell’agricoltura. 

- Art. 452- quater c.p. (‘Disastro ambientale’), il quale si verifica allorché abusivamente si altera 

irreversibilmente l’equilibrio di un ecosistema, e l’eliminazione di questa alterazione risulti 

onerosa e conseguibile con provvedimenti eccezionali. 

- Art. 452-quinquies c.p., (‘Delitti colposi contro l’ambiente’), il quale si verifica quando uno dei fatti 

contemplati negli articoli precedenti (452- bis c.p.  e 452-quater c.p.) è commesso per colpa. 

- Art. 452 sexies c.p. (‘Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività’), si verifica quando 

chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, 

detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 

- Art. 452-octies c.p., (‘Circostanze aggravanti’), il quale stabilisce che le pene previste dall’art. 416 

c.p. in tema di associazione per delinquere siano aumentate, quando a commettere i reati di cui 

gli articoli precedenti sia una associazione di tre o più persone. 

- Art. 452-quaterdecies c.p. (‘Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti’), già art. 260 D. Lgs. 

152/2006, il quale sanziona chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più' 

operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività' continuative organizzate, cede, riceve, 

trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti.  

- Art. 727-bis c.p. (‘Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 

animali o vegetali selvatiche protette’), il quale punisce chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, 

cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta ovvero 

distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta, 

salvo che l’azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto 
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trascurabile sullo stato di conservazione della specie”. 

- Art. 733-bis c.p. (‘Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto’), che 

punisce chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all’interno di un sito protetto o 

comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione.  

- Art. 137 D. Lgs. n. 152/2006 (‘Sanzioni penali’), commi 2, 3, 5, 11 e 13, avente ad oggetto gli 

scarichi di acque reflue, che sottopone a sanzione le condotte ivi dettagliatamente disciplinate.  

- Art. 256 D. Lgs. n. 152/2006 (‘Attività di gestione di rifiuti non autorizzata’), commi 1, 3, 5 e 6, che 

sottopone a pena, chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 

commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione, ovvero chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata, ovvero 

chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non consentite di 

miscelazione di rifiuti, ovvero ancora chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di 

produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, 

comma 1, lettera b). 

- Art. 257 D. Lgs. n. 152/2006 (‘Bonifica dei siti’), commi 1 e 2, il quale punisce chiunque cagiona 

l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio, se non provvede alla bonifica in conformità al 

progetto approvato dall'autorità competente nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 

e seguenti.  

- Art. 258 D. Lgs. n. 152/2006 (‘Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 

obbligatori e dei formulari’), comma 4, che sanziona chiunque effettua il trasporto di rifiuti 

pericolosi senza il formulario di cui all'articolo 193 o senza i documenti sostitutivi ivi previsti, 

ovvero riporta nel formulario stesso dati incompleti o inesatti. 

- Art. 259 D. Lgs. 152/2006 (‘Traffico illecito di rifiuti’), comma 1, che punisce chiunque effettua una 

spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° 

febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato 

regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso. 

- Art. 260-bis D. Lgs. 152/2006 (‘Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti’), 

commi 6, 7 e 8, che sanziona la condotta di colui che, nella predisposizione di un certificato di 

analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti fornisce 

false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e 
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a chi inserisce un certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti, nonché la 

condotta del trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei rifiuti pericolosi con la 

copia cartacea della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base della 

normativa vigente, con la copia del certificato analitico che identifica le caratteristiche dei rifiuti e 

la condotta di colui che, durante il trasporto fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente 

false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 

trasportati, nonché ancora la condotta del trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con 

una copia cartacea della scheda SISTRI - AREA Movimentazione fraudolentemente alterata. 

- Art. 279 D. Lgs. 152/2006 (‘Sanzioni’), che sanziona chi, nei casi previsti dall'articolo 281, comma 1, 

non adotta tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo delle emissioni. 

- Artt. 1, 2, 3-bis e 6 L. 150/1992, in materia di commercio internazionale di flora e fauna selvatiche. 

- Art. 3 L. 549/1993 (‘Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive’), comma 6, il quale 

sanziona le violazioni delle disposizioni di cui al citato articolo 3 in materia di cessazione e 

riduzione dell’impiego di sostanze lesive. 

- Artt. 8 e 9 D. Lgs. 202/2007, rispettivamente, ‘Inquinamento doloso provocato da navi’ e 

‘Inquinamento colposo provocato da navi’.  

 

 

1.3 Le attività sensibili relative ai reati ambientali 
 

Con riferimento alle fattispecie disciplinate dall’Art.25-undecies del D.Lgs.n.231/01, tenuto conto 

dell’attività svolta da Vereco, sono state individuate le attività maggiormente “sensibili”, ossia quelle 

attività il cui svolgimento espone la Società al rischio di commissione dei reati ambientali individuati 

nell’ambito della normativa di riferimento.  

 

 Di seguito si riportano le “attività sensibili”: 

- Identificazione degli aspetti ambientali e valutazione degli impatti associati 

- Identificazione ed archiviazione delle prescrizioni legali e di altro tipo e valutazione di conformità 

- Noleggio/vendita attrezzature, Consulenza compilazione MUD 

- Gestione dell’intermediazione di servizi ambientali 

- Gestione del trasporto rifiuti 
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- Gestione attività di spurgo pozzi – canal jet 

- Misurazioni ed ispezioni 

- Gestione delle non conformità e delle azioni correttive e preventive 

- Gestione impianti rifiuti pericolosi e non pericolosi 

- Formazione del personale 

- Emissioni in atmosfera 

- Riesame della direzione rispetto al sistema aziendale in materia ambientale 

- Attività di bonifica dei siti inquinati 

- Gestione ricondizionamento pedane in legno 

- Gestione impianto SOGRAM 

- Gestione delle emergenze  

- Controllo operativo  

- Gestione offerte 

- Qualifica dei fornitori  

- Modalità di compilazione dei formulari 

- Modalità di carico – trasporto – scarico  

- Modalità di esecuzione dell’attività di spurgo pozzi – canal jet 

- Controllo / manutenzione attrezzature e automezzi 

- Gestione delle informazioni su supporto informatico  

- Trasporto in ADR 

- Controllo radioattività  

- Modalità di gestione impianti 

- Operazione carico e scarico per terzi 

- Modalità di esecuzione dell’attività di esecuzione di bonifica dei siti inquinati  
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- Controllo manutenzione impianti 

- Modalità di gestione impianto SOGRAM 

- Modalità di gestione delle sostanze pericolose. 

 

 

 

1.4. Le funzioni aziendali coinvolte nelle “attività sensibili” 

 

 

Tenuto conto delle diverse tipologie di attività individuate come sensibili, si riportano di seguito le 

funzioni aziendali che a vario titolo sono coinvolte in dette attività. 

 

- Direzione (DIR) 

- Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 

- Responsabile Gestione Qualità e Ambiente (RGQA) 

- Servizio Commerciale (SC) 

- Servizio Manutenzione (SM) 

- Servizio Logistica (SL) 

- Servizio Amministrativo (SA) 

- Responsabile Risorse Umane (RRU) 

- Autisti 

 

Le sopra elencate funzioni risultano infatti coinvolte nei processi aziendali propri delle “attività sensibili”, 

secondo quanto illustrato nella tabella di seguito riportata:  

 

 

 
CODICE 
 

TITOLO 

D
IR

 

R
SP

P
 

R
G

Q
A

S 

SC
 

SM
 

SL 

SA
 

R
R

U
 

O
P

ER
A

I 

A
U

TISTI 

PGI 01 
Gestione della documentazione e delle 
registrazioni del Sistema di Gestione Integrato 

D I C/E C C C C C C C 

PGI 02 
 Identificazione degli aspetti ambientali e 
valutazione degli impatti associati 

D I C/E I I I I I I I 

PGI 03 
Identificazione ed archiviazione delle 
prescrizioni legali di altro tipo e valutazione di 
conformità 

D C C/E I I I I I I I 

PGI 04 Gestione della comunicazione  D I C/E C/E C/E C/E C/E C/E C/E C/E 

PGI 05 
Noleggio / vendita attrezzature Consulenza 
compilazione MUD 

D I C/E C/E C/E C/I I I I E 
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PGI 06 
Gestione dell’intermediazione di servizi 
ambientali 

D I C/E 
 
C/E 

I C/E E I I E 

PGI 07 Gestione del trasporto rifiuti C I C/E C/E C/I C/E E I I E 

PGI 08 Gestione attività di spurgo pozzi – canal jet D I C/E 
 
C/E 

C/I C/E E I I E 

PGI 09 Misurazioni ed ispezioni D I C/E I I C/E E I C/E C 

PGI 10 
Gestione delle non conformità e delle azioni 
correttive e preventive  

D I C/E C C C C C C C 

PGI 11 Gestione degli audit D I C/E I I I I I I I 

PGI 12 Gestione Impianto rifiuti non pericolosi D C/E I/E/C I I I I/E/C I I/E/C I/E/C 

PGI 13 Formazione del personale D C C/E I I I I C/E I I 

PGI 14 Emissioni in Atmosfera D I C/E I I I I I I I 

PGI 15 
Definizione degli obiettivi dei traguardi e 
pianificazione del miglioramento del Sistema di 
gestione integrato 

D I C/E C C C C C C C 

PGI 16 Attività di bonifica dei siti inquinati D C/E I I I C I I I C 

PGI 17 Gestione ricondizionamento pedane in legno D C/E I I I I I I C I 

PGI 18 Gestione impianto SOGRAM D C/E I/E/C I I I I/E/C I I/E/C I/E/C 

PGI 19 Gestione delle emergenze D C/E I/E/C I I I I/E/C I I/E/C I/E/C 

PGI 20 Controllo operativo D C/E I/E/C I I I I/E/C I I/E/C I/E/C 

IO 01 Gestione offerte  I I D C/E I I I I I I 

IO 02 Qualifica dei fornitori I I D I I I I I I I 

IO 03 Modalità di compilazione dei formulari I I D I I E/I E I I E 

IO 04 Modalità di carico – trasporto – scarico I I D I I I I I I E 

IO 05 
Modalità di esecuzione dell’attività di spurgo 
pozzi – canal jet 

I I D I I I I I I E 

IO 06 
Controllo/manutenzione attrezzature e 
automezzi 

I I D I E I I I C/E C 

IO 07 
Gestione delle informazioni su supporto 
informatico 

I I D I I I E I I I 

IO 08 Trasporto in ADR I I D I I I I I I E 

IO 09  Controllo radioattività D C C/E I I I I I C I 

IO 011 Modalità di Gestione Impianto VERECO srl D C/E I I I I I I I/E/C I 

IO 012 Operazioni Carico e Scarico per terzi D C/E I I I C I I C C 

IO 013 
Modalità di esecuzione dell’attività di 
esecuzione di bonifica dei siti inquinati 

D C/E I I I C I I I C 

IO 014 Controllo manutenzione Impianti D I E I E I I I C/E I 

IO 015 Modalità di Gestione Impianto SOGRAM srl D C/E I I I I I I I/E/C I 

IO 016 Modalità di Gestione delle sostanze pericolose D C/E I I I I I I I/E/C I 

 

Legenda:  D ➔ decide 
E ➔ esegue 
C ➔ collabora 
I ➔ è informato 
 

 

 

 

1.5 Principi e regole generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale è inerente alle condotte poste in essere dai soggetti destinatari del Modello 

che operano, in particolare, nelle aree a rischio reato e nello svolgimento delle attività sensibili, come 

sopra individuate. 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte nel pieno rispetto della normativa vigente, della politica e 

delle procedure aziendali nonché delle regole contenute nel Modello e nella presente parte speciale 

operando, in questo modo, in coerenza con i valori e i principi che sono alla base dell’attività d’impresa 
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che l’azienda intende perseguire.  

 

Nello svolgimento delle attività sopra descritte e, in generale, delle proprie funzioni, tutti i Destinatari del 

presente Modello sono pertanto tenuti a conoscere e rispettare:  
 

▪ La normativa italiana e di derivazione europea applicabile alle attività svolte 

▪ Il Codice Etico Aziendale 

▪ Le disposizioni contenute nel presente Modello 

▪ Le procedure e le linee guida aziendali, le istruzioni operative, nonché tutta la documentazione 

attinente al sistema di organizzazione, gestione e controllo della Società 

▪ I principi e le norme comportamentali che discendono dal Sistema di Gestione Qualità e Ambiente 

che Vereco ha adottato, in conformità alla normativa UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 

14001:2015, e dalle correlate Procedure di Gestione Integrata e Istruzioni Operative. 

 

Al fine di conseguire al meglio tali obiettivi, la Società predispone appositi di programmi di formazione, 

informazione e sensibilizzazione rivolti al personale al fine di diffondere una chiara consapevolezza sui 

rischi derivanti dalla commissione dei reati previsti dall’Art. 25-undecies del D.Lgs.n.231/01. 

 

L’osservanza dell’insieme delle disposizioni che regolano lo svolgimento delle attività sensibili impone 

dunque, tra il resto, il rispetto delle seguenti prescrizioni e divieti: 

 

- è fatto espresso divieto a tutti i soggetti destinatari del Modello di porre in essere, collaborare o 

dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, individualmente o collettivamente 

considerati, integrino, direttamente o indirettamente, e anche solo potenzialmente, le 

fattispecie di reato di cui all’Art. 25-undecies del D.Lgs.n.231/01, o che comunque possano 

rivelarsi prodromici alla loro realizzazione, nonché di porre in essere comportamenti in 

violazione delle procedure aziendali e dei principi richiamati nella presente Parte Speciale; 

-   occorre rispettare la disciplina di settore e in particolare la normativa in tema di gestione dei 

rifiuti; 

-   occorre rispettare le prescrizioni dettate da eventuali provvedimenti autorizzativi e dalle 

disposizioni   di legge vigenti inerenti la disciplina ambientale; 

-   nell’ipotesi in cui l’attività aziendale determini il coinvolgimento di operatori terzi, è vietata 

l’omissione di verifica dei requisiti di idoneità e professionalità dei soggetti eventualmente 

coinvolti, ed è richiesto che l’operatore dia evidenza del rispetto, da parte sua, delle normative 

ambientali; 

-   occorre informare tutto il personale e gli utenti esterni con particolare attenzione a coloro che 
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svolgono attività che hanno, o che potrebbero avere, attinenza alla gestione dei rifiuti, dei 

principi di rispetto della normativa ambientale cui la Società si attiene; 

-   nei rinnovi e/o nuovi contratti con i partners commerciali e fornitori deve essere contenuta 

apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di 

cui al D.Lgs. 231/2001 anche con specifico riguardo al rispetto della normativa per la tutela 

ambientale laddove la natura della prestazione lo renda opportuno (es. clausole risolutive 

espresse, clausole penali); 

-   occorre che i rifiuti prodotti vengano smaltiti secondo le disposizioni vigenti sulla raccolta 

differenziata e, quanto ai toner esauriti e ai RAEE, in conformità alle specifiche disposizioni 

vigenti in materia; 

-   devono essere definiti e formalizzati i criteri e le responsabilità (i) per l’identificazione delle 

disposizioni normative cogenti e delle altre prescrizioni applicabili nonché (ii) per 

l’identificazione e l’attuazione delle azioni e delle misure previste dalle stesse norme / 

prescrizioni. 

 

 

1.6. Protocolli specifici relativi alle attività sensibili 

 

 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi 

protocolli (sistema procuratorio, Codice Etico, etc.), gli organi sociali, gli amministratori, i dipendenti 

nonché i collaboratori e tutte le altre controparti contrattuali coinvolti nello svolgimento delle attività a 

rischio sono tenuti, al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei reati di cui all’Art. 25-undecies del 

D.Lgs.n.231/01, al rispetto delle regole e procedure aziendali emesse a regolamentazione delle attività a 

rischio. 

 

Vengono a tal fine in rilievo, in particolare, le prescrizioni contemplate dalle Procedure Gestione 

Integrata, nonché dalle Istruzioni operative afferenti le singole attività sensibili, qui da intendersi 

integralmente richiamate. 

 

È pertanto richiesta l’osservanza dei seguenti protocolli di comportamento: 

 

- Occorre effettuare l’identificazione e valutazione dei rischi aziendali in relazione ai processi e agli 

aspetti ambientali e garantire la corretta attuazione delle contromisure di volta in volta 

individuate rispetto ai rischi individuati (secondo quanto previsto dalla Procedura di Gestione 
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Integrata PGI 02); 

- Occorre identificare ed acquisire le prescrizioni legali e di altro tipo sottoscritte 

dall’organizzazione che riguardano gli aspetti delle sue attività/servizi, e curarne 

l’aggiornamento, valutando periodicamente la conformità alle leggi ed ai regolamenti applicabili 

dell’operato della Società, in linea con quanto previsto dalla PGI 03); 

- Occorre, rispetto all’attività di gestione della manutenzione degli articoli in locazione, nonché 

nell’attività di consulenza e compilazione del MUD, attenersi alle specifiche procedure previste 

al riguardo dalla PGI 05 e da quelle ivi richiamate; 

- Occorre curare l’individuazione dei requisiti del cliente, la caratterizzazione del rifiuto e del 

servizio ambientale, la formulazione dell’offerta e l’acquisizione dell’ordine, la gestione della 

logistica, la comunicazione ai fornitori dei requisiti dei servizi, la gestione degli aspetti 

amministrativi collegati allo smaltimento dei rifiuti e la qualifica dei fornitori, secondo le 

procedure individuate dalla PGI 06 per le singole attività; 

- Occorre assicurare la corretta gestione di tutte le fasi del trasporto dei rifiuti, nonché dei correlati 

aspetti amministrativi, adottando tutte le azioni prescritte dalla procedura che ne disciplina 

l’attuazione (PGI 07), ed attenendosi altresì alle Istruzioni Operative IO 04 in materia di carico – 

trasporto – scarico, nonché, laddove vi sia l’intervento di trasportatore terzi, assicurandosi che 

vengano correttamente attuati i protocolli comportamentali previsti dalle IO 012; 

- Occorre attenersi, nello svolgimento delle attività di spurgo pozzi e canal jet, e segnatamente 

nelle attività di disotturazione di tratti fognari intasati e del relativo lavaggio, di svuotamento 

delle fosse biologiche e del relativo lavaggio, di  movimentazione di reflui all'interno di siti 

privati, nonchè di lavaggio di piazzali o strade presso stabilimenti privati, ai protocolli 

dettagliatamente previsti dalla PGI 08, nonché dalle IO 05, che regolano l’esecuzione delle 

attività di spurgo pozzi – canal jet; 

- Occorre garantire un puntuale monitoraggio dell’attività della Società, avuto particolare riguardo 

agli aspetti suscettibili di avere impatti sul fronte ambientale, anche per mezzo di misurazioni ed 

ispezioni, in linea con quanto previsto dalla PGI 09; 

- Occorre dare puntuale attuazione al sistema di gestione delle non conformità, al fine di rilevare 

tempestivamente eventuali inosservanze di Procedure o Istruzioni ovvero di prescrizioni 

normative, ed intervenire con le azioni correttive del caso, secondo quanto stabilito dalla PGI 

10; 

- Occorre che la gestione degli impianti per il recupero dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, 

compresa l’attività di messa in riserva, recupero e deposito preliminare dei rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi, avvenga nel rispetto dei protocolli individuati dalla PGI 12, nonché 

delle prescrizioni contenute nelle IO 011 in materia di gestione dell’impianto; 
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- Occorre che il personale che opera per conto della Società sia adeguatamente formato circa le 

azioni che è tenuto ad adottare per assicurare la conformità alla normativa in materia 

ambientale ed evitare di incorrere nella commissione dei reati richiamati dall’art. 25-undecies D. 

Lgs. 231/2001: a tal fine, Società predispone appositi di programmi di formazione, informazione 

e sensibilizzazione rivolti al personale al fine di diffondere una chiara consapevolezza sui rischi 

derivanti dalla commissione dei reati previsti dall’Art. 25-undecies del D.Lgs.n.231/01, cioò 

anche in conformità con quanto previsto dalla PGI 13 in tema di formazione del personale; 

- Occorre assicurare la gestione delle emissioni in atmosfera derivanti dalle attività svolte 

all’interno della Società Vereco nel pieno rispetto dell’ambiente e delle normative vigenti, 

garantendo la corretta e regolare manutenzione dell’impianto di abbattimento, attuando un 

puntuale monitoraggio delle emissioni, nonché segnalando tempestivamente eventuali 

anomalie ed adottando le misure del caso, secondo quanto indicato dalla PGI 14; 

- Occorre assicurare la disponibilità, in capo alle funzioni preposte, ed in particolare in capo alla 

Direzione, delle informazioni necessarie per effettuare le valutazioni in merito all’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi aziendali in materia ambientale nonché l’adeguatezza dei 

fornitori, onde verificarne la conformità alle leggi, adottando i comportamenti meglio specificati 

nella PGI 15; 

- Occorre che le attività di bonifica/messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale di siti 

inquinati avvengano adottando ogni cautela necessaria, anche al fine di impedire che si 

verifichino emissioni di sostanze o prodotti intermedi pericolosi per la salute degli operatori che 

agiscono sul sito, ed attuando gli appositi piano di protezione per ciascun sito in cui i lavoratori 

sono potenzialmente esposti a sostanze pericolose, nel rispetto delle procedure 

dettagliatamente previste nella PGI 16, anche quanto alla gestione degli adempimenti 

amministrativi, nonché, rispetto alle modalità di esecuzione, nelle IO 013; 

- Nella gestione delle offerte, occorre acquisire tutti i riferimenti del cliente, e segnatamente i dati 

del produttore, i dati del rifiuto, la tipologia del servizio da effettuare (cambio cassone, 

intervento con ragno, servizio canal-jet o spurgo pozzi, etc.), e le eventuali note indispensabili 

per effettuare il servizio, e rispettare i protocolli individuati dalle Istruzioni Operative che 

regolano tale fase (IO 01);  

- Laddove si renda necessario per la Società rivolgersi a fornitori esterni per lo svolgimento delle 

proprie attività, prima di essere impiegati all’interno dell’organizzazione aziendali i fornitori 

devono essere sottoposti ad apposite verifiche e controlli, secondo quanto previsto dalle IO 02. 

Tra il resto, occorre dunque che i fornitori di servizi ambientali per la cui attività la legislazione 

ambientale preveda l’esistenza di un documento di tipo legale (smaltitori di rifiuti, trasportatori, 

fornitori che si occupano della bonifica di siti o beni contenenti amianto, intermediari) siano 
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qualificati in base all’esistenza, all’idoneità e alla vigenza di tale documento autorizzativo. 

- Occorre che la compilazione dei formulari avvenga correttamente e riporti tutti i dati richiesti, 

come previsto dalle IO 03; 

- Occorre effettuare una corretta e regolare manutenzione delle attrezzature e degli automezzi in 

uso alla Società, al fine di assicurarne l’efficiente funzionamento ed in particolare prevenire 

eventuali rotture/malfunzionamenti che possano provocare la fuoriuscita di sostanze o la 

perdita di rifiuti, ponendo in essere le azioni individuate dalle IO 06; 

- Occorre garantire il trattamento e l’archiviazione informatica dei dati di gestione economica ed 

ambientale dell’azienda, con le modalità dettagliatamente previste dalle IO 07; 

- Per l’attività di trasporto rifiuti in ADR, occorre conformarsi alla normativa in materia di trasporti 

merci e rifiuti pericolosi su strada ed alle specifiche procedure previste nel dettaglio dalle IO 08; 

- Occorre effettuare il controllo della radioattività sul materiale in ingresso in azienda, con le 

modalità ed alle condizioni previste dalla normativa di settore e secondo le indicazioni di cui alle 

IO 09; 

- Occorre curare regolarmente il controllo e la manutenzione degli impianti, secondo le modalità 

stabilite dalle IO 014, e degli appositi sistemi di prevenzione, protezione e mitigazione 

ambientali, affinché sia sempre garantita l’integrità e l’adeguatezza in termini di tutela 

dell’ambiente; 

- È necessario curare la gestione delle attività di ottenimento, modifica e/o rinnovo delle 

autorizzazioni ambientali, affinché siano svolte in osservanza alle prescrizioni normative vigenti. 

In particolare, tale strumento deve prevedere responsabilità e modalità di: (i) Identificazione 

della necessità di richiesta di una nuova autorizzazione o di modifica di autorizzazioni 

preesistenti; (ii) Monitoraggio delle tempistiche per l’ottenimento del rinnovo delle 

autorizzazioni esistenti; (iii) Predisposizione dell’idonea documentazione prevista dall’iter 

autorizzativo (ad esempio la   predisposizione di studi di impatto ambientale, le valutazioni di 

incidenza nell’ambito dei progetti presentati, etc.); (iv) Comunicazione dell'avvenuto 

ottenimento dell'autorizzazione, sua modifica e/o rinnovo alle figure interessate; (v) 

Tracciabilità dell’iter autorizzativo dalla raccolta dei dati fino alla comunicazione dell’esito dello 

stesso. 

 

 

 


